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CONFERENZA DELLE REGIONI E

PROTEZIONE CIVILE
DELLE PROVINCE AUTONOME

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Protezione Civile

Attuazione dell'articolo 11 dallalegge 24 giugno 2009, n.77
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Carta di microzonazione sismica
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Legenda

Zone stabili

- FA0.4-0.8s=1.0

Zone stabili suscettibili di amplificazioni topografiche

FA0.4-0.8s=1.0(Ft=1.2)

Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali

FA0.4-08s=1.1-1.2

1.3-1.4

FA0.4-0.8s

FA0.4-08s=1.7-1.8

Zone di Attenzione per Instabilita

ZAFR— Zone di attenzione per instabilita di versante

FA0.4-0.8s=1.0

%
/// FA0.4-0.8s=1.1-1.2
2,

Fattore di amplificazione per zone stabili e zone stabili suscettibili di
amplificazioni locali

1.2 Fattore di amplificazione per zone stabili suscettibili di amplificazioni topografiche

1.3 Fattore di amplificazione per zone di attenzione per instabilita

Limite dell'area interessata dagli studi di Microzonazione sismica

Limite comunale
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